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Da Roma 1960 al dimenticatoio, per conoscere ora un seconda vita

BENTORNATA ITALIA IN ACQUA OLIMPICA
Castel Gandolfo vede rinascere il centro federale con Perri, papà di tutti i canoisti

di Giacomo Rossetti CASTEL GANDOLFO 1
11 --ornare a casa è la cosapiù bella che c' è:
lo sa bene la Nazionale maggiore di canoa e
kayak, che - dopo quasi dieci anni vissuti
lontano dal centro federale di Castel Gandolfo
(se si escludono sporadiche apparizioni) -
torna ad allenarsi in questo santuario della
pagaia. E come ogni santuario che si rispetti,
c' è un guardiano che ne conosce segreti e
storie. «Il centro di Castel Gandolfo è casa
nostra, da qualsiasi altra parte saremmo
ospiti» esordisce Oreste Perri, semplicemente
il papà dei canoisti italiani. Due volte campione
mondiale nel K1 1000 m e due volte nel K1
10.000 m negli anni Settanta, poi commissario
tecnico della Nazionale di canoa velocità dall'
84 al 2008, Perri è tornato lo scorso settembre
in Federazione dopo dieci anni di assenza.
Ruolo? Direttore tecnico, con l' obiettivo di far
tornare la Nazionale ai vertici.
DEDIZIONE. «Tornare a fare una cosa che
amo è stato bello: non si invecchia a stare in
mezzo ai giovani - sorride questo ragazzo di
67 anni - il bilancio di questi quarant' anni di
canoa azzurra è buono». Buono è riduttivo:
con 12 medaglie olimpiche e fior di campioni
allenati (da Antonio Rossi a Daniele Scarpa,
passando per Josefa Idem e Beniamino
Bonomi), Perri ha certamente vissuto da
protagonista gli anni d' oro della canoa italiana: «E' stata una fortuna poterli allenare: tutte le medaglie
conquistate sono state sofferte».
Perri non ne ha una preferita: «Il bronzo a Barcellona '92 con Rossi-Dreossi nel K2 1000 metri ha rotto il
ghiaccio, poi da lì sono arrivate le altre: Atlanta, Sydney, Atene e Pechino. Ho allenato atleti straordinari,
dotati di una dedizione al lavoro impressionante: nel nostro sport il talento conta quando si è giovani, poi
con l' età diventano decisivi l' umiltà e lo spirito di sacrificio». In una carriera trentennale, bisogna
mettere in conto anche qualche discussione: «Daniele Scarpa è quello che mi ha fatto più arrabbiare -
ride Perri - ma era fortissimo».
L' EVOLUZIONE. La prima volta che Perri mise piede come atleta al centro di Castel Gandolfo
(costruito nel 1960 per l' Olimpiade di Roma), esso era molto diverso da ora: «C' erano solo gli hangar
delle barche, al posto degli uffici c' erano gli spogliatoi. Dal mio arrivo come tecnico nell' 89 abbiamo
iniziato a costruire un centro su misura dell' atleta». La grande capacità di relazionarsi con gli atleti e un
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carisma notevole sono serviti a Perri anche nella sua esperienza (2009-2014) come sindaco di
Cremona: «Ho scelto la politica come servizio: la si fa per dare qualche cosa agli altri. Coerenza,
impegno, capacità di fare squadra con la giunta: tutto questo lo avevo appreso con la canoa».
Uno dei motti di Perri è "capire, non copiare": «Ci sono tecnici di altre discipline che hanno contribuito
all' evoluzione della canoa: Alberto Castagnetti del nuoto, ad esempio, parlandomi della sua
metodologia di allenamento mi ha aiutato tanto: gli sport d' acqua ciclici sono simili fra loro per intensità
e durata del lavoro». E pensare che se il suo medico non gli avesse suggerito di fare canoa perché era
gracile, oggi non avremmo Ore ste Perri: «La canoa è impegnativa, ma ti permette di vivere nella natura
e scoprire cose che hai dentro».
FRATELLO ORESTE. «Perri il padre di tutti i canoisti italiani? Semmai è mio fratello, siamo cresciuti
insieme» confessa il presidente della Federazione Canoa e Kayak Luciano Buonfiglio. «Conosco Oreste
dal '69, gareggiavamo nel campionato Juniores. Il suo ritorno fa bene a tutti gli azzurri». Anche
Buonfiglio si emoziona parlando di Castel Gandolfo: «E non solo perché ci incontrai mia mo glie: aver
ridato l' orgoglio di esistere al centro federale è una delle più grosse soddisfazioni della mia gestione.
Troppo a lungo i direttori tecnici che sono venuti dopo Oreste hanno snobbato questo centro». Che ora
si rifarà bello: "Grazie al mutuo di 500.000 euro a tasso zero concessoci dal credito sportivo,
riqualificheremo l' entrata in acqua con due pontili, di cui uno per la paracanoa». La Nazionale ha futuro
per il Presidente: «Carlo Tacchini, Tommaso Freschi e tutti gli altri ci daranno soddisfazioni».
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pallanuoto

Recco fa sette su sette Busto, che rimonta
In Champions 6 gol di Kayes e trionfo a Mosca La Bpm soffre ma batte lo Jadran

Settimo successo in Champions su altrettanti
incontri per la Pro Recco che travolge la
Dinamo Mosca del grande ex Pijetlovic: in
Russia finisce 5-14 (2-3, 2-3, 0-4, 1-4).
Liguri meno brillanti del solito anche per via
dei pesanti carichi di lavoro dell '  ult imo
periodo, ma molto efficaci e con una super
difesa.
In luce Kayes, 6 gol. Doppiette per Mandic e
Molina.
Eccellente percentuale in superiorità numerica
per  la  formazione d i  Rudic ,  7  gol  su 8
occasioni.
BRIVIDI Al giro di boa dei preliminari, nel
girone B la Bpm Sport Management consolida
il secondo posto in classifica, centrando nel
fortino di Busto una soffertissima vittoria (9-8)
contro i croati dello Jadran Spalato. Sempre in
svantaggio, anche di due reti in quattro
occasioni, la squadra diBaldineti trova il gol
del sorpasso a 1'09'' dalla sirena col mancino
Damonte, decisivo quanto Di Somma che
devia l' ultimo assalto croato. La 7 a giornata si
era aper ta  mar tedì  con i l  pareggio t ra
Ferencvaros e Brescia nell '  anticipo del
gruppo A, a Budapest. E ora scatta pure la
Champions delle donne, con tre italiane. Fino
a domenica si gioca il primo turno di Eurolega
(avanzano le prime due di ogni girone): il
Rapallo è di scena a Kosice con le slovacche, Sabadell (Spa), Dunaujvaros (Ung) e Vouliagmeni (Gre):
il Plebiscito a Padova con Olympiacos (Gre), Matarò (Spa) e Khanty Mansiysk (Rus); l' Orizzonte ad
Atene con Ethnikos (Gre), Ujpest (Ung), Uralochka (Rus), e Lilla (Fra).
Gir. A : Barceloneta (Spa)-Steaua (Rom) 11-8, Stella Rossa (Srb)-Eger (Ung) 12-13. Ferencvaros
(Ung)- Brescia 8-8 giocata martedì.
Class .: Pro Recco 21; Barceloneta 16; Brescia 14; Ferencvaros 13; Eger 9; Dinamo Mosca 6; Steaua 3;
Stella Rossa 0.
Gir. B : Szolnok (Ung)-Mladost (Cro) 11-8, Spandau (Ger)-Hannover (Ger) 15-9, Jug (Cro)-Olympiacos
(Gre) 10-6.
Class .: Jug 21; Sport Management 16; Olympiacos 11; Szolnok 9; Mladost 8: Spandau 7;Jadran
Spalato, Hannover 3.
La formula : alla Final Eight del 6-8 giugno vanno le prime quattro del girone A e le prime tre del girone
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B oltre all' Hannover, qualificato di diritto come squadra ospitante.
EURO CUP Nella semifinale d' andata, in Francia, il Marsiglia batte l' Ortigia 7-4. Nell' altra sfida,
Jadran Herceg Novi (Mne)-Osc (Ung) 11-10. Gare di ritorno il 27 febbraio .

m.b.l.-i.v.
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Il nuoto sincronizzato cresce sempre di più Le iscrizioni ai corsi sono salite del 40%

Che passione danzare sull' acqua

LA TENDENZA La storia racconta che quando
fu inaugurato il Colosseo, durante le giornate
di giochi, gladiatori e venazioni fecero la loro
prima apparizione anche delle danzatrici d'
acqua. È difficile però ricondurre la nascita del
nuoto sincronizzato a quel periodo storico, in
quanto questa disciplina si è imposta solo alla
fine degli anni settanta, divenendo disciplina
olimpica addirittura nel 1984.
Recentemente però il nuoto sincronizzato è
cresciuto in maniera esponenziale, divenendo
in poco tempo uno degli sport più amati dalle
bambine romane fra i  6 e i  16 anni .  La
conferma arriva direttamente dal comitato
regionale della Federazione Italiana Nuoto.
«Le iscr iz ion i  ne l l '  u l t imo anno d ice i l
p res iden te  G ianp ie ro  Maure t t i  -  sono
aumentate del 40%, soprattutto per i corsi
Propaganda, ossia quelli non agonistici.
Questo boom naturalmente ci riempie di gioia,
ma ha comportato due problematiche: la
carenza degli impianti dove poter svolgere le
gare, e la mancanza di istruttori qualificati all'
insegnamento». Oramai in tutti i centri sportivi
della Capitale, dal Nautilus Sporting center al
Villa Aurelia, dall' Empire all' Athlon è un
proliferare di sincronette come vengo definite
in gergo - intente a imparare a memoria i
movimenti da riproporre in acqua. «A mio
avviso dietro il boom del nuoto sincronizzato spiega l' ex commissario tecnico della nazionale e
attualmente responsabile tecnico organizzativo della Federazione, Laura De Renzis c' è la possibilità di
coniugare in un' unica disciplina l' amore per il nuoto, per la musica e per le discipline artistiche come la
danza e la ginnastica. Le bambine possono dar sfogo alla loro creatività senza dimenticare la disciplina
e il gioco di squadra che sono alla base di questo sport». © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Andrea Nebuloso
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PALLANUOTO Pomilio e Tafuro relatori per un giorno nell' incontro rivolto al lavoro sugli
under13. Presenti anche Trapanese, Postiglione e Silipo

Alla Canottieri la pallanuoto del futuro

NAPOLI.  Un doppio appuntamento per
indicare la rotta al futuro della pallanuoto
partendo dal lavoro sui più giovani, il primo
ieri, a partire dalle 15 al circolo del Molosiglio,
con importanti nomi a guidare la discussione:
settanta tecnici sono intervenuti al focus "Dalla
base al la nazionale assoluta: obiett iv i ,
metodologie e didattica dell' allenamento della
categoria under 13" tenuto al Circolo Canottieri
Napoli dall' assistente tecnico del Settebello
Amedeo Pomil io e dal  tecnico federale
responsabi le del la selezione under 15
Massimo Ta furo.
I l  mee t ing  è  s ta to  o rgan izza to  con  la
col laborazione del Comitato Regionale
Campania della Federnuoto ed aperto dal suo
presidente Paolo Trapane se alla presenza, tra
gl i  a l t r i ,  de l  v ice pres idente nazionale
Francesco Postiglione e del tecnico federale
responsabile dell' un der 18-19 Carlo Silipo.
L' appuntamento di Napoli segue le tappe di
Ancona e Firenze e precede l' incontro che si
terrà a Roma, presso le piscine del Foro Italico
(sala 102), oggi, giovedì 24 gennaio alle ore
16.00, aperto ai tecnici della regione Lazio.
Un dialogo aperto su un tema sempre centrale
per la pallanuoto e per lo sport in generale,
sviluppato già su tre diversi appuntamenti in
diverse città in Italia e che oggi vivrà il capitolo
conclusivo nella capitale.
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